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I BENEFICI DEL PARCO NAZIONALE
Una volta istituito e completato nelle sue essenziali strutture e attrezzature, il Parco
Nazionale sarà in grado di assicurare consistenti e duraturi benefici socioeconomici, attra-
verso uno sviluppo equilibrato, fondato in gran parte sul moderno ecoturismo.
Il Parco diventa il meccanismo più efficace che riequilibra il divario tra zone forti (aree
metropolitane, industriali e produttive) e zone deboli (montagne, isole), ridistribuendo ric-
chezza creando nuove professionalità e occasioni di lavoro, inventando un’economia
alternativa.
Un Parco di medie dimensioni ( 50-100 mila ettari) può accogliere tra 1 e 2 milioni di visita-
tori l’anno, capaci di assicurare da 2 a 3 milioni di presenze turistiche scaglionate in tutti i
mesi e non concentrate soltanto nelle stagioni di punta. È facile dedurre la consistenza
dei benefici per l’economia locale con un “impatto economico” stimabile da 200 a 600
miliardi di lire l’anno distribuiti in tutto il territorio del Parco, di stimolo per le attività tradizio-
nali agro-silvo-pastorali, il commercio e l’artigianato.
Attraverso la capillare organizzazione di accoglienza e di informazione nei paesi del
Parco, porte di accesso alla montagna, saranno coinvolte le popolazioni locali e in parti-
colare i giovani.

LA RISERVA CORNO GRANDE DI PIETRACAMELA E IL CAI
La Riserva Naturale Corno Grande di Pietracamela, voluta
fortemente dal Cai per la realizzazione del progetto di reintro-
duzione del Camoscio, è stata istituita con delibera comuna-
le il 1° marzo 1991. Il nucleo iniziale era costituito dalla Zona
d’Importanza Naturalistica “Corno Grande del Gran Sasso
d’Italia” individuata con Dec. del Min. dell’Amb. del 20 aprile
1990. Attualmente, dopo l’ampliamento del 6 luglio ‘91 (2.200
ettari), l’area protetta si va a saldare con l’Oasi di protezione
della fauna (D.M. Agr. For. 13/3/1972) formando un insieme
dall’alto valore ambientale la cui gestione tecnica (1° caso
nazionale) è affidata al Cai. Zona selvaggia e impervia dai
torrioni alle grandiose pareti come la Nord-Est del Corno
Grande tra le cui vette c’è il ghiacciaio del Calderone a 2700
m; singolarità naturalistica in quanto unico nell’Appennino e il
più meridionale d’Europa. Il paesaggio è appena addolcito
dalla conca interna di Campo Pericoli, modellata da sugge-
stive doline e punteggiata dai resti di antiche capanne di
pastori, e ancora dalla Val Maone e dalla Valle del Rio Arno.
La Riserva Corno Grande è il cuore del Parco Nazionale Gran
Sasso-Laga.

Parco Nazionale Gran Sasso Laga

Parco Nazionale della Majella

Parco Nazionale d’Abruzzo + Z.P.E.

Parco Nazionale dei Sibillini

Parco Nazionale del Gargano

Parco Nazionale del Circeo

Parco Interregionale dei Simbruini-Ernici

Parco Interregionale del Matese

Parco Regionale Sirente-Velino

Le principali aree protette del centro Italia

Perugia

Macerata

Terni

Viterbo

Latina

Frosinone

Rieti

Pescara

CampobassoIsernia
Foggia

ChietiL’Aquila

Teramo

Ascoli P.

Roma

CAMPO PERICOLI

CO
N

CA
 D

EL

SA
M

BU
CO

V
A

LL
E 

V
EN

A
C

Q
U

A
RO V
A

LL
E 

D
EL

 R
IO

 A
RN

O

V
A

L 
M

A
O

N
E

V S

Ortolano

Colle Abetone

Monte Corvo

P. Camarda

P. Cefalone

Monte Aquila

Corno Grande

Corno Piccolo

P. Intermesoli

Prato Selva

Prati di Tivo

Pietracamela

Campo Imperatore

La Riserva Naturale Corno Grande di Pietracamela si estende per 2200 ettari
nel cuore del Parco Nazionale Gran Sasso - Laga

Uno scorcio di Pietracamela

IL PIÙ BEL CAMOSCIO DEL MONDO

PARCHI E RISERVE 
DELL’APPENNINO

IL SISTEMA DEI PARCHI DELL’APPENNINO
L’Abruzzo si trova al centro di un esteso sistema di Aree pro-
tette, in grado di promuovere lo sviluppo per le zone interne
e la conservazione delle più preziose specie animali della
fauna appenninica come l’Orso bruno marsicano, il Lupo
appenninico, la Lince europea e, naturalmente, i l
Camoscio d’Abruzzo.
Grazie all’impulso del movimento ambientalista, stimolato
dall’esempio e dai successi riconosciuti a livello internazio-
nale del Parco Nazionale d’Abruzzo, si stanno ponendo le
premesse per delineare e realizzare nell’Appennino
Centrale un ampio sistema di Aree Protette, che assicurerà
la conservazione dei principali ecosistemi montani. Ciò
avverrà anche attraverso la notevole carica simbolica e
l’azione di punta delle cosiddette “specie guida” o “anima-
li leader”, capaci di esprimere valori massimi. Si garantisce
così la tutela implicita di tutte le altre componenti viventi e
di ogni altro elemento fisico-geografico-ecologico e pae-
saggistico-scenico di questi straordinari ambienti.
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